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REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO 

DIRETTIVO DELL’ORDINE DEI BIOLOGI DEL VENETO, DEL 

FRIULI VENEZIA GIULIA E DEL TRENTINO ALTO ADIGE 

 

 
(Approvato dal Consiglio Direttivo Ordine dei Biologi del Veneto, del Friuli Venezia Giulia e del 
Trentino Alto Adige nella seduta del 29 dicembre 2022 con delibera n. 10/2022 ed emendato con De- 
libera n.120/2023 del 28/12/2023) 

 

 

ART.1 -AMBITO DI APPLICAZIONE 

L’Ordine dei Biologi del Veneto, del Friuli Venezia Giulia e del Trentino Alto Adige(di seguito Ordine) 
è Ente di diritto pubblico, non economico, istituito per gli effetti della dalla legge 11 gennaio 2018, n. 3 
(“Delega al Governo in materia di sperimentazione clinica di medicinali nonché disposizioni per il rior- 
dino delle professioni sanitarie e per la dirigenza sanitaria del Ministero della salute”) di modifica della 
Legge 24 maggio 1967, n. 396 (“Ordinamento della professione di biologo”). 

I compiti dell’Ordine sono quelli previsti al capo I “degli ordini delle professioni sanitarie” all’arti- 

colo 1 comma 3 legge 11 gennaio 2018, n. 3. 

Il presente regolamento si limita a disciplinare l’attività del Consiglio direttivo dell’Ordine dei Biologi del 

Veneto, del Friuli Venezia Giulia e del Trentino Alto Adige (di seguito Consiglio). 

 

ART. 2 - CARICHE DEL CONSIGLIO 

Sono organi dell’Ordine: 

a) il Presidente; 

b) il Consiglio direttivo; 

c) il Collegio dei revisori 

 
Il Consiglio elegge, secondo quanto previsto dal DM Salute 15 marzo 2018 art.6, nel proprio seno, a 
maggioranza assoluta dei suoi componenti, il Presidente, il Vice Presidente, il Tesoriere e il Segretario, 
che possono essere sfiduciati, anche singolarmente, con la maggioranza dei due terzi dei componenti del 
Consiglio. Chi ha svolto tali incarichi può essere rieletto nella stessa carica consecutivamente una sola 
volta. 

 

ART.3- COMPITI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente ha la rappresentanza dell'Ordine, di cui convoca e presiede il Consiglio e le assemblee degli 
iscritti. 

Il Presidente dirige l'attività degli uffici e cura, di concerto con il Segretario, l’esecuzione delle delibere 
del Consiglio e firma, unitamente al Segretario, le delibere, le circolari e i verbali delle riunioni. 

Il Presidente può designare, per singole incombenze o incarichi, un altro componente del Consiglio, 
precisando i limiti dell’incarico. 

In sua assenza, le funzioni di Presidenza sono assunte ed esercitate dal Vice Presidente. 
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Il Presidente deve informare, ad ogni riunione, il Consiglio del suo operato. 

 

ART.4 -COMPITI DEL VICE PRESIDENTE 

Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in caso di assenza o di impedimento ed esercita le funzioni a lui 
eventualmente delegate. 

Il Vice Presidente collabora attivamente con il Presidente a supporto delle attività del Consiglio. 

 

 

ART.5 -COMPITI DEL SEGRETARIO 

Il Segretario è responsabile del regolare andamento dell'ufficio. È compito del Segretario: 

- ricevere le domande di iscrizione nell’Albo; 

- tenere l'Albo degli iscritti; 

- redigere i verbali delle adunanze dell’Assemblea e del Consiglio, redigere le deliberazioni con- 
siliari e sottoscriverle unitamente al Presidente; 

- tenere il registro dei verbali, delle delibere e dei pareri espressi dal Consiglio; 

- curare la corrispondenza; 

- autenticare le copie delle deliberazioni del Consiglio e degli altri atti da rilasciarsi a pub- 
blici uffici o, nei casi consentiti, ai singoli interessati; 

- custodire l’archivio. 

 

In caso di assenza o impedimento il Segretario è sostituito dal Consigliere meno anziano d’età, che 

non sia il Tesoriere. 

Il Segretario provvede, inoltre, eventualmente insieme al Tesoriere, alle operazioni amministrative. 

Il Segretario coadiuva il Presidente, o in sua assenza il Vice Presidente nell'esecuzione delle deliberazioni, 

nell’espletamento dell’attività e delle iniziative promosse. 
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ART.6-COMPITI DEL TESORIERE 

È compito del Tesoriere: 

- custodire e amministrare sotto la propria responsabilità i fondi e gli altri titoli di valore 
di proprietà dell’Ordine; 

- riscuotere il contributo annuale fissato dal Consiglio; 

- pagare i mandati firmati dal Presidente e controfirmati dal Segretario, entro i limiti degli 
stanziamenti del bilancio; 

- controllare la regolare tenuta dei registri, ivi compreso l’inventario dei beni dell’Ordine, dei docu- 
menti contabili e provvedere alla stesura del conto consuntivo e del bilancio preventivo da presen- 
tare al Consiglio. 

 

Il Tesoriere ha la custodia e la responsabilità del fondo in contanti e degli altri valori di proprietà dell'Or- 
dine e deve tempestivamente segnalare al Presidente l’eventuale necessità di modificare, nel corso dell’eser- 
cizio, le previsioni d’entrata e di spesa, al fine di provvedere alle variazioni di bilancio. 

Il Tesoriere è responsabile del pagamento dei mandati irregolari od eccedenti lo stanziamento del bilancio 
approvato. 

In caso di necessità o di impedimento, il Consiglio direttivo può individuare tra i Consiglieri, un 
Vice Tesoriere per sostituire il Tesoriere. 

 

ART.7 -COMPITI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

Al Consiglio direttivo spettano le seguenti attribuzioni: 

a) iscrivere i professionisti all'Ordine nel rispettivo albo, compilare e tenere l’Albo dell'Ordine e 
pubblicarlo all'inizio di ogni anno; 

b) vigilare sulla conservazione del decoro e dell'indipendenza dell'Ordine; 

c) designare i rappresentanti dell'Ordine presso commissioni, enti e organizzazioni di carattere re- 
gionale, provinciale o comunale; 

d) promuovere e favorire tutte le iniziative intese a facilitare il progresso culturale degli iscritti, anche 
in riferimento alla formazione universitaria finalizzata all'accesso alla professione; 

e) interporsi, se richiesto, nelle controversie fra gli iscritti, o fra un iscritto e persona o ente a favore 
dei quali questi abbia prestato o presti la propria opera professionale, per ragioni di spese, di onorari 
e per altre questioni inerenti all'esercizio professionale, procurando la conciliazione della vertenza e, 
in caso di mancata conciliazione, dando il suo parere sulle controversie stesse; 

f) provvedere all'amministrazione dei beni spettanti all'Ordine e proporre all'approvazione 
dell'assemblea degli iscritti il bilancio preventivo e il conto consuntivo; 

g) proporre all'approvazione dell'assemblea degli iscritti la tassa annuale, anche diversificata tenendo 
conto delle condizioni economiche e lavorative degli iscritti, necessaria a coprire le spese di gestione, 

 

h) adottare e dare esecuzione ai provvedimenti disciplinari nei confronti di tutti gli iscritti all'Albo e 
a tutte le altre disposizioni di Ordine disciplinare e sanzionatorio contenute nelle leggi e nei 
regolamenti in vigore; 

i) esercitare le funzioni gestionali comprese nell'ambito delle competenze proprie, come individuate 
dalla legge e dallo statuto; 

mailto:protocollo.biologitriveneto@pec.it


Piazza Gasparotto n. 8 piano 1 interno 1 - 35131 PADOVA 
PEC: protocollo.biologitriveneto@pec.it 

Codice Fiscale 92313510288 

 

 

 

 
l) dare il proprio concorso alle autorità locali nello studio e nell'attuazione dei provvedimenti che 
comunque possano interessare la professione. 

Le spese non contemplate nel bilancio preventivo, alle quali non possa farsi fronte col fondo per le spese 
impreviste, devono essere autorizzate con deliberazione dell'assemblea. 

 

ART. 8 - COMPITI DEL COLLEGIO DEI REVISORI 

Il Collegio dei Revisori è composto da un presidente iscritto nel Registro dei revisori legali e da tre 
membri, di cui uno supplente, eletti tra gli iscritti all’Albo. 

Il Collegio dei Revisori esercita le funzioni previste dalla legge e partecipa ai lavori del Consiglio su in- 
vito, qualora la loro presenza sia ritenuta utile o necessaria dal Consiglio. 

Al Collegio dei Revisori è demandato il controllo sull’attività del Consiglio e vigila sull'osservanza della 
legge dell'ordinamento, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, sull'adeguatezza dell'assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile, controllando la tenuta dei conti e la correttezza dei bilanci. 

Redige annualmente, coordinandosi con il Consigliere Tesoriere, la relazione che accompagna il bilancio 
preventivo e quella che accompagna il conto consuntivo. 

 

 

ART.9 - CONVOCAZIONE E LUOGO DELLE RIUNIONI DI CONSIGLIO DIRETTIVO 

Le riunioni del Consiglio sono convocate e presiedute dal Presidente, o in sua assenza dal Vice Presidente 
o, in assenza di questi, dal consigliere che fra i presenti risulti il più anziano di età. 

Le riunioni del Consiglio sono convocate presso la sede dell’Ordine o comunque entro il territorio di com- 
petenza e possono svolgersi anche in modalità di videoconferenza telematica. 

Il Consiglio dell’Ordine è convocato anche su richiesta firmata da almeno otto consiglieri, contenente 

l’indicazione specifica dell’argomento da trattare. 

Ciascun componente del Consiglio può proporre la discussione di nuovi argomenti purché segnalati a 
mezzo di comunicazione scritta almeno cinque giorni prima della data di convocazione. 

L’avviso di convocazione contenente l’ordine del giorno è trasmesso per posta ordinaria o per posta elet- 
tronica certificata (PEC) almeno sette giorni prima della data della riunione. 

Nella lettera di convocazione saranno indicati la data e l’orario di inizio della riunione. 

In caso di urgenza la convocazione può essere fatta posta elettronica certificata (PEC) spedita almeno 24 
ore prima di quella di inizio della riunione. 

Il Consiglio si riunisce ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno o ne facciano richiesta almeno 8 
consiglieri. 

È cura del Segretario, di concerto con il Presidente, depositare almeno due giorni prima della data di 
convocazione del Consiglio, gli allegati e gli eventuali documenti di supporto agli argomenti da 
esaminare. 
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ART.10 - ORDINE DEL GIORNO 

L’ordine del giorno delle sedute di Consiglio è predisposto dal Presidente, di concerto con il Segretario ed 
il Tesoriere, che esamina le eventuali richieste dei consiglieri e degli iscritti; lo stesso dovrà contenere una 
chiara definizione dei vari punti. 

Su richiesta di n. 1 consigliere, il Presidente è tenuto ad inserire l’argomento all’ordine del giorno nel primo 
Consiglio utile e comunque entro 30 giorni dalla richiesta, salvo casi di urgenza, debitamente documentati. 

Le modifiche e/o le integrazioni all’ordine del giorno possono essere apportate, con il voto espresso dalla 
maggioranza dei presenti, anche durante lo svolgimento del Consiglio. 

Nel caso il consiglio ne ravveda la necessità è ammessa, in apertura di seduta, la modifica della sequenza 
dei punti, attraverso voto espresso dalla maggioranza dei presenti. 

Comunicazioni dei consiglieri, varie ed eventuali possono essere sottoposte a delibera solo qualora siano 
presenti tutti i consiglieri. 

Ove nel corso della giornata fissata per la riunione non sia condotto a termine l’esame e la discussione di 
tutti gli argomenti posti all’ordine del giorno il Consiglio può deliberare di sospendere la riunione e di 
proseguirla nel giorno successivo o in altro fissato dal Consiglio medesimo. 

Qualora ciò non fosse possibile il Presidente riporterà gli argomenti non discussi nell’ordine del giorno 
della riunione successiva. 

 

 

ART.11-ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO 

Il Consiglio lavora collegialmente. 

I consiglieri possono essere incaricati dal Consiglio a istruire pratiche e/o esaminare vari problemi ine- 
renti la professione. 

Il Consiglio segue periodicamente il lavoro delle commissioni e dei gruppi di studio ed evade tutte le 
richieste o segnalazioni che pervengono da queste ultime. 

 

ART.12 - ADUNANZE E DELIBERAZIONI 

Le adunanze del Consiglio direttivo non sono valide se non interviene la maggioranza dei componenti. 

Qualora all’inizio della seduta, secondo l’orario stabilito per la convocazione, non venga raggiunto il 
numero legale, la seduta è dichiarata deserta. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti; in caso di parità, prevale il voto del Presidente. 
Esse debbono essere sottoscritte dal Presidente e dal Segretario. 

Tutte le votazioni espresse in Consiglio sono palesi, escluse quelle riguardanti provvedimenti disciplinari 
e quelle per le quali almeno 8 consiglieri abbiano avanzato specifica richiesta di segretezza. In tale caso la 
richiesta corredata da motivazione dovrà essere verbalizzata e sottoposta al giudizio di ammissibilità del 
Presidente. 

Tutte le deliberazioni, salvo espressa diversa determinazione del Consiglio, sono immediatamente esecu- 
tive. 

Tutte le deliberazioni assunte dal Consiglio dovranno riportare il numero dei consiglieri presenti al voto, 
il numero dei voti favorevoli, quelli astenuti e quelli contrari, oltre alle eventuali dichiarazioni di voto. 
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Le deliberazioni, qualora non riportino dati particolari e soggetti a tutele specifiche, ai sensi del Reg. n. 
2016/679 e della D. Lgs n.196/2003, oppure riguardino provvedimenti di sospensione o cancellazione 
per fatti giudiziari, sono pubblicate sul sito internet dell’Ordine. 

 

ART.13 - VERBALI 

I verbali approvati per la parte non riservata sono consultabili, presso la sede dell’Ordine, previa espressa 
e motivata richiesta. 

I verbali devono essere archiviati, anche elettronicamente, e resi disponibili. L’archivio è affidato alla 
custodia del Segretario o di un impiegato di segreteria opportunamente autorizzato, che ne dispone diret- 
tamente l’esibizione ai consiglieri che ne dovessero fare richiesta. 

Gli atti contabili ed i documenti giustificativi delle spese allegati ai verbali, dovranno essere inseriti imme- 
diatamente dopo la loro approvazione nell’apposito raccoglitore esclusivamente destinato alla raccolta de- 
gli stessi. 

Il raccoglitore dei documenti giustificativi delle spese e gli atti contabili sono affidati alla custodia del 
Tesoriere o di un impiegato di segreteria opportunamente autorizzato, che ne dispone direttamente l’esi- 
bizione ai consiglieri che ne dovessero fare richiesta. 

 

 

ART.14 - INTERVENTI IN CONSIGLIO 

Al fine di trattare tutti gli argomenti posti all’ordine del giorno e fornire a tutti la possibilità di dichiarare 
la propria posizione, gli interventi dei consiglieri dovranno essere, di norma, limitati a circa 5 minuti per 
ogni punto all’ordine del giorno, con esclusione del relatore. 

Il Presidente può concedere una deroga nel caso di comprovata necessità o per l’importanza dell’argo- 

mento posto in trattazione. 

Gli interventi in Consiglio, salva autorizzazione del Presidente, sono limitati agli argomenti posti all’ordine 
del giorno. 

 

 

ART.15-SEGRETO D’UFFICIO 

I consiglieri e tutti gli iscritti che, per incarico del Consiglio, hanno accesso alle informazioni riservate sono 
tenuti alla massima riservatezza e al rispetto del Reg. 2016/679 e del D.Lgs 196/2003 e successive modi- 
fiche e integrazioni. 

 

 

ART.16 - NOMINE 

Le designazioni o, ove previste, le nomine dei componenti di organismi o commissioni su richiesta di 
Enti e Amministrazioni pubbliche o private, sono di competenza del Consiglio. 

Il Consiglio dell’Ordine per qualsiasi nomina o segnalazione di iscritti per qualsivoglia commissione o 
incarico, è tenuto a indicare almeno una terna di nominativi, salvo motivate eccezioni. I nominativi dei 
colleghi designati sono pubblicati sul sito dell’Ordine. 

I componenti del Consiglio, di norma, non potranno essere designati salvo il caso di espressa indicazione 
da parte del richiedente, di comprovate competenze specifiche o i casi in cui il Consiglio ritenga 
opportuna una propria maggiore rappresentatività 
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Le designazioni di componenti o delegati così come sopra indicati devono essere effettuate applicando 
criteri di competenza e di rotazione. 

Le nomine periodiche e quelle che investono un numero elevato di iscritti saranno soggette a specifica 
regolamentazione. 

I professionisti, singolarmente nominati quali rappresentanti del Consiglio dell’Ordine presso Enti, 
amministrazioni o Autorità, a conclusione dell’incarico faranno pervenire al Consiglio un resoconto 
dell’attività svolta. 

In relazione a situazioni di urgenza tali da non consentire la convocazione del Consiglio oppure la seduta 
di Consiglio sia stata dichiarata deserta, la nomina o la designazione di iscritti potrà essere fatta diretta- 
mente dal Presidente, di concerto con il segretario, previa debita motivazione. In tal caso sarà data 
tempe- stiva evidenza a tutti i consiglieri e la nomina sarà sottoposta a ratifica in occasione della 
successiva seduta di Consiglio. 

 

ART.17- Gettone di presenza 

I Consiglieri ed i membri effettivi del collegio dei revisori hanno il diritto di percepire il gettone di pre- 
senza qualora partecipino ai lavori del Consiglio. La misura del gettone di presenza è definita con delibera- 
zione consiliare nel rispetto dei limiti di legge. 

 

 

ART.18 -UFFICIO DI SEGRETERIA 

L’attività dell’Ufficio di Segreteria è svolta secondo le deliberazioni del Consiglio ed in osservanza 
dei programmi e delle disposizioni impartite dal Presidente, dal Vice Presidente, dal Segretario e dal 
Tesoriere. 

Assunzioni e licenziamenti sono di esclusiva competenza del Consiglio, in conformità con le vigenti di- 
sposizioni di legge. 

Il Consiglio può avvalersi dell’opera di consulenti esterni, secondo un rapporto di collaborazione 
professionale, continuativa e/o saltuaria. 

 

 

ART.19 - RENDICONTO ANNUALE E BILANCIO DI PREVISIONE. 

Per il rendiconto annuale e il bilancio di previsione, si fa rimando al Regolamento di Amministrazione 
e contabilità ordinistica. 

Per quanto non espressamente richiamato nel presente, si rimanda a quanto specificato nella legislazione. 

 

 

ART.20 - COMMISSIONI CONSULTIVE E DI STUDIO ALL’INTERNO DEL CONSIGLIO. 

Il Consiglio può deliberare l’istituzione di commissioni o gruppi di studio per la trattazione di particolari 
argomenti che giudichi importanti ai fini della professione del Biologo e dell’esercizio delle proprie attri- 
buzioni anche consultive. 
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Le riunioni delle commissioni saranno tenute, di norma, presso la sede dell’Ordine, anche in modalità di 
videoconferenza telematica. 

Il Consiglio provvederà alla nomina di un coordinatore all’interno di ogni commissione o gruppo di 
studio. 

Ove il Consiglio lo ritenga opportuno, potrà nominare esperti in particolari settori, anche non iscritti 
all’Albo dei Biologi e non esercitanti la professione di Biologo, con l’obiettivo di affiancare le 
commissioni apportando specifiche competenze. 

Le commissioni o gruppi di studio dovranno redigere un sintetico verbale per ogni riunione, oltre a rela- 
zionare periodicamente al Consiglio sulle attività svolte. 

I risultati dei lavori delle commissioni o gruppi di studio avranno per il Consiglio valore di tipo proposi- 
tivo. 

Le commissioni o i gruppi di studio decadono con il Consiglio. 

La nomina dei coordinatori delle commissioni o dei gruppi di studio sono deliberate dal Consiglio 
su proposta del Presidente. 

Per disciplinare i lavori di tali commissioni o gruppi di studio, il Consiglio si doterà di apposito regola- 
mento. 

 

 

ART. 21 - CONVEGNI. 

A seguito di richiesta da parte di Enti, Amministrazioni ed Autorità o di organizzazioni private, il Presi- 
dente o un consigliere possono essere delegati a rappresentare il Consiglio in occasione di riunioni, assem- 
blee, convegni, congressi. 

È in ogni caso richiesta la preventiva deliberazione da parte del Consiglio. 

In caso di comprovata urgenza, il Presidente potrà procedere a delega sentiti, per via informale, tutti i Con- 
siglieri salvo procedere poi a ratifica da parte del Consiglio. 

 

 

ART. 22 - ENTRATA IN VIGORE, MODIFICHE E ABROGAZIONI 

Il presente regolamento entra in vigore a partire dalla data di approvazione in Consiglio direttivo. 

Il presente regolamento non ha scadenza e la sua abolizione, modificazione, anche a seguito di ade- 
guamento a sopravvenienze normative, o interpretazione vincolante peri consiglieri e per gli iscritti, 
deve essere deliberata in seduta. 

mailto:protocollo.biologitriveneto@pec.it

